Maria SS. Madre di Dio
(Adorazione Eucaristica, primi Vespri e “Te Deum” di ringraziamento alla fine dell’anno)


MARIA SS. MADRE DI DIO
Venerdì 31 Dicembre 2010
-  Adorazione Eucaristica, primi Vespri 
e “Te Deum” di ringraziamento alla fine dell’anno  -

I ministri si portano all’altare mentre si esegue un brano musicale all’organo. Il Presidente indossa, sopra il camice, la stola e il piviale di colore bianco o oro.

Si espone il Santissimo Sacramento sull’altare. Poi il celebrante si inginocchia davanti e lo incensa. Si può anche porre un braciere in vece di usare il turibolo.

Durante il canto del Magnificat e del Te Deum si ripete l’incensazione del Santissimo Sacramento e, poi, anche alla fine, prima della benedizione eucaristica.

SALUTO

C - O Dio, vieni a salvarmi.

T - Signore, vieni presto in mio aiuto.

C - Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

T - Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.
C – Fratelli e sorelle carissimi, al termine di un anno ricco di eventi per la Chiesa e per il mondo, ci ritroviamo questa sera nella Basilica Vaticana per celebrare i Primi Vespri della Solennità di Maria Santissima Madre di Dio e per elevare un inno di ringraziamento al Signore del tempo e della storia.
Tutto dunque, questa sera, ci invita a volgere lo sguardo verso Colei che “accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio e portò al mondo la vita” e proprio per questo – ricorda il Concilio Vaticano II – “viene riconosciuta e onorata come vera Madre di Dio” (LG 53). Il Natale di Cristo, che in questi giorni commemoriamo, è interamente soffuso della luce di Maria e, mentre nel presepe ci soffermiamo a contemplare il Bambino, lo sguardo non può non volgersi riconoscente anche verso la Madre, che con il suo “sì!” ha reso possibile il dono della Redenzione. Ecco perché il tempo natalizio porta con sé una profonda connotazione mariana; la nascita di Gesù, uomo-Dio e la maternità divina di Maria sono realtà tra loro inscindibili; il mistero di Maria ed il mistero dell’unigenito Figlio di Dio che si fa uomo, formano un unico mistero, dove l’uno aiuta a meglio comprendere l’altro.

Anche quest’anno si chiude con la consapevolezza di una crescente crisi sociale ed economica, che ormai interessa il mondo intero; una crisi che chiede a tutti più sobrietà e solidarietà per venire in aiuto specialmente delle persone e delle famiglie in più serie difficoltà. Anche se all’orizzonte vanno disegnandosi non poche ombre sul nostro futuro, non dobbiamo avere paura. La nostra grande speranza di credenti è la vita eterna nella comunione di Cristo e di tutta la famiglia di Dio. Questa grande speranza ci dà la forza di affrontare e di superare le difficoltà della vita in questo mondo. 

La materna presenza di Maria ci assicura questa sera che Dio non ci abbandona mai, se noi ci affidiamo a Lui e seguiamo i suoi insegnamenti. A Maria, dunque, con filiale affetto e fiducia, presentiamo le attese e le speranze, come pure i timori e le difficoltà che ci abitano nel cuore, mentre ci congediamo dal 2010 e ci apprestiamo ad accogliere il 2011. 

Lei, la Vergine Madre, ci offre il Bambino che giace nella mangiatoia come nostra sicura speranza. Pieni di fiducia, potremo allora cantare a conclusione del Te Deum: “In te, Domine, speravi: non confundar in aeternum – Tu, Signore, sei la nostra speranza, non saremo confusi in eterno!”. Sì, Signore, in Te speriamo, oggi e sempre; Tu sei la nostra speranza!
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INNO
O Gesù salvatore, / immagine del Padre,

re immortale dei secoli,

luce d'eterna luce, / speranza inestinguibile,

ascolta la preghiera.

Tu che da Maria Vergine / prendi forma mortale,

ricordati di noi!

Nel gaudio del Natale / ti salutiamo, Cristo,

redentore del mondo.

La terra, il cielo, il mare / acclamano il tuo avvento,

o Figlio dell'Altissimo.

Redenti dal tuo sangue, / adoriamo il tuo nome,

cantiamo un canto nuovo.

A te sia gloria, o Cristo, / al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.
1ª Antifona

Meraviglioso scambio!

Il Creatore ha preso un'anima e un corpo,

è nato da una vergine;

fatto uomo senza opera d'uomo, ci dona la sua divinità.
SALMO 112

Lodate, servi del Signore, * 

lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, * / ora e sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto *

sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto *

e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

Solleva l'indigente dalla polvere, *

dall'immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i principi, * 

tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare la sterile nella sua casa *

quale madre gioiosa di figli.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

1ª Antifona

Meraviglioso scambio!

Il Creatore ha preso un'anima e un corpo,

è nato da una vergine;

fatto uomo senza opera d'uomo, ci dona la sua divinità.
2ª Antifona

Hai compiuto le Scritture,

quando in modo unico sei nato dalla Vergine;

come rugiada sul vello sei disceso a salvare l'uomo.

Lode a te, nostro Dio!
SALMO 147

Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 

loda, Sion, il tuo Dio.

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

Egli ha messo pace nei tuoi confini *

e ti sazia con fior di frumento. 

Manda sulla terra la sua parola, * 

il suo messaggio corre veloce. 

Fa scendere la neve come lana, *

come polvere sparge la brina. 

Getta come briciole la grandine, *

di fronte al suo gelo chi resiste? 

Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

fa soffiare il vento e scorrono le acque. 

Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 

Così non ha fatto con nessun altro popolo, *

non ha manifestato ad altri i suoi precetti.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

2ª Antifona

Hai compiuto le Scritture,

quando in modo unico sei nato dalla Vergine;

come rugiada sul vello sei disceso a salvare l'uomo.

Lode a te, nostro Dio!
3ª Antifona

Come il roveto, che Mosè vide ardere intatto,

integra è la tua verginità, Madre di Dio:

noi ti lodiamo, tu prega per noi.
CANTICO (cfr. Ef 1,3-10)

Benedetto sia Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti * / prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, * 

santi e immacolati nell'amore. 

Ci ha predestinati * / a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, * 

secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria / della sua grazia, *

che ci ha dato / nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione / mediante il suo sangue, *
la remissione dei peccati 
secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 

con ogni sapienza e intelligenza, *

poiché egli ci ha fatto conoscere 
il mistero del suo volere, 

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, *

quelle del cielo / come quelle della terra.

Nella sua benevolenza / lo aveva in lui prestabilito *

per realizzarlo / nella pienezza dei tempi.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

3ª Antifona

Come il roveto, che Mosè vide ardere intatto,

integra è la tua verginità, Madre di Dio:

noi ti lodiamo, tu prega per noi.
LETTURA BREVE  (Gal 4,4-5)
Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

OMELIA
RESPONSORIO BREVE
Il Verbo di Dio si è fatto carne * alleluia, alleluia.

Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia, alleluia.

E' venuto ad abitare in mezzo a noi. 

Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia, alleluia. 
MAGNIFICAT
Ant.  Per il grande amore con il quale ci ha amati,

Dio mandò suo Figlio in una carne di peccato:

nato da donna, nato sotto la legge, alleluia.

Magnificat * / anima mea Dominum,

et exultavit spiritus meus * / in Deo salutari meo

quia respexit humilitatem ancillae suae, *

ecce enim ex hoc beatam me dicent 

omnes generationes

quia fecit mihi magna, qui potens est: *

et Sanctus nomen eius

et misericordia eius a progenie in progenies *

timentibus eum.

Fecit potentiam in brachio suo, *

dispersit superbos mente cordis sui,

deposuit potentes de sede, * / et exaltavit humiles;

esurientes implevit bonis, * 

et divites dimisit inanes.

Suscepit Israel, puerum suum, *

recordatus misericordiae suae,

sicut locutus est ad patres nostros, *

Abraham et semini eius in saecula.

Gloria Patri et Filio * / et Spiritui Sancto

sicut erat in principio et nunc et semper *

et in saecula saeculorum. Amen.
Ant.  Tutti i secoli mi diranno beata:

l'Onnipotente ha fatto in me grandi cose, alleluia.
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INTERCESSIONI

C – Invochiamo il Cristo, nostra pace, che è venuto a unire in un solo popolo gli uomini di ogni lingua e nazione:

L - Dona a tutti la tua pace, Signore.

1. Tu, che venendo tra noi hai rivelato l’amore del Padre, 
- fa’ che lo ringraziamo sempre per i suoi benefici.

2. Tu, che hai voluto piena di grazia Maria, tua Madre,
- effondi su tutti gli uomini l’abbondanza dei tuoi doni. 

3. Hai portato al mondo il lieto annunzio della salvezza,
- moltiplica gli araldi e i discepoli della tua parola.

4. Hai voluto nascere da Maria Vergine, come nostro fratello,
- insegna a tutti gli uomini la fraternità.

5. Sole di giustizia, apparso all’orizzonte dell’umanità,
- risplendi ai nostri fratelli defunti nella beatitudine eterna.

C – Rinnoviamo ogni nostra lode a Dio e ogni nostra domanda con l’orazione del Signore. Cantiamo insieme:

T – Padre nostro…

C – Nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

T – Tuo è il regno, tua è la potenza e la gloria nei secoli!

ORAZIONE
C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.
CANTO
PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO
C - Il mondo è più ricco di un anno di opere umane e di cose di questa terra. Noi ti ringraziamo, o Dio, perché tu lo hai scelto come corpo della tua incarnazione. Nelle nostre opere continuamente sei nato e cresciuto.

T -  Tu, o Dio dell’eternità, ti sei fatto uomo per noi.

Tu sei il Signore della storia.

Il nostro tempo, unito a te, diventa eternità.

Anche quest’anno trascorso non muore più.

C - Signore, il tempo scorrendo continuamente ingoia la nostra storia. Ma con te, essa è salva e costruisce cieli nuovi e terra nuova dove nulla è perduto. La tecnica dell’uomo ha fatto grandi progressi ed è cresciuta la lotta alle malattie; la solidarietà ed il volontariato hanno impegnato molti uomini, il mondo si è fatto più globale, i capi delle nazioni più volte si sono incontrati ed hanno acceso speranze di collaborazioni e di pace inimmaginabili prima.

T - Abbiamo impegnato energie e lavorato per costruire un mondo migliore.

Come il servo inutile che torna dalla campagna e non si ferma ad oziare ma prende cura del suo padrone (Lc 12,37).

C - O Dio, fatto uomo per noi, Signore della storia, Dio dell’eternità, da te è nata la Chiesa, che attraverso di noi si edifica nel tempo e nello spazio. Alla nostra Comunità, povera di risorse e di ministri, hai dato l’energia di laici profetici e l’impegno di fedeli operosi

T - Tutto infatti hai sottomesso ai piedi del Cristo e lo hai costituito su tutte le cose 

a capo della Chiesa, che è il suo corpo (Ef 1,22).

E a ciascuno hai dato una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune (1Cor 12,7).

C - In questo anno abbiamo fatto anche il male. Perciò questa sera che si interpone fra il passato ed il futuro, è nera come la morte. Non siamo stati capaci di superare la tentazione della violenza: i figli hanno ucciso i loro genitori, etnie diverse si sono combattute per sopraffarsi,  dove tu hai abitato ci si uccide per non condividere la stessa terra, le manifestazioni sono diventate occasioni di tumulti e di teppismo, l’odio arriva all’obbrobrio di un terrorismo spietato, una cattiva economia ha portato alla disperazione intere nazioni, la fiducia eccessiva nella tecnica e la superficialità di molti hanno prodotto disastri e morte.

T -  Fa’ che ricordiamo sempre 

che tu sei il Signore:

sulle tue spalle è il segno della sovranità.

Tu sei il consigliere mirabile,

Dio potente e padre per sempre,

Principe della pace (Is 9,5).

C - Molte cose sono rimaste oscure, sconosciute a noi stessi ed agli altri. Sono la morte di tanti innocenti per inutili violenze, le vite stroncate dai disastri ambientali, la fame e la malattia di popolazioni inermi, la durezza del cuore dell’uomo. Le tenebre della notte sembrano avere il  sopravvento.

Breve pausa di silenzio.

L - Nel mezzo della notte,

quando più alto era il silenzio, 

la tua Parola è scesa nel mondo (Sap 18,14).

Signore, di fronte alla morte ed alla sofferenza

tu ci dici che dobbiamo convertirci 

se non vogliamo che la morte ci assalga 

allo stesso modo (Lc 13,5).

E tu, o Dio, dimostri il tuo amore per noi perché,

mentre eravamo ancora peccatori, 

Cristo è morto per noi (Rm 5,8).

Breve pausa di silenzio.

C - Un anno è passato ed uno viene, in questa sera si condensano minuti ed ore, giorni e stagioni, avvenimenti grandi e piccoli. Un anno dunque in cui abbiamo costruito e distrutto, unito e diviso, generato ed ucciso. A tirare le somme il bilancio è passivo, ma tu Signore sei la nostra ricchezza.  Certa è questa parola: Se moriamo con te, vivremo anche con te; se con te perseveriamo, con te anche regneremo; se noi manchiamo di fede, tu però rimani fedele, perché non puoi rinnegare te stesso (2 Tim 2,11).

Ti ringraziamo, o Dio, Signore del tempo e degli anni, datore dei giorni e Padre della Luce. Il tuo amore ci ha guidato silenziosamente fino a questo giorno che ci introduce nel nuovo anno. Ci hai atteso quando noi ci allontanavamo da te; ti sei fatto trovare ogni volta che siamo ritornati. Hai segnato di luci il nostro cammino perché non ci perdessimo nel buio e non fossimo presi da angosce e paure. Hai fatto ritornare il sereno quando scoppiava la tempesta e la barca della nostra vita rischiava di essere inghiottita dalle onde. Nelle prove e nei momenti difficili tu sei stato il nostro consolatore, la nostra forza, il nostro futuro migliore. La nostra vita è stata tutta segnata dalla tua presenza: sei stato per noi parola di speranza, mano sempre tesa e pronta all’aiuto, cuore aperto all’accoglienza. Anche quando ci sembravi lontano e pareva che ci avessi abbandonato senza darci nulla a cui aggrapparci, tu soffrivi e lottavi con noi perché nessun male prevalesse su di noi.

Ora, guardando ai giorni trascorsi, ricchi dei tuoi doni e della tua grazia, ti ringraziamo.

Ti ringraziamo, Dio della pace, che rendi beati gli operatori di pace. Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù perché l’uomo riscoprisse la via della pace e la percorresse senza incertezze e tentennamenti. Per essa egli ha lottato e ha dato anche la vita. Nel giorno ultimo della Pasqua ha potuto darla ai suoi riuniti e pieni di paura. Mentre finisce quest’anno e se ne apre uno nuovo il tuo Figlio viene a noi per farci dono della sua pace e inviarci a donarla agli altri. Ricchi del suo dono noi guardiamo a ciò che ci sta davanti e pieni di fiducia ti rendiamo grazie.

Ti ringraziamo, o Padre, sorgente della vita, con il tuo Spirito tu hai reso Madre la vergine Maria e ci hai dato il tuo Figlio, principe della pace. Guardando a Lei e a Colui che ha generato scopriamo noi pure di essere tuoi figli che sanno operare per l’avvento di un’era di pace.

Non potremo mai ringraziarti, o Dio, per quanto fai per noi. Non abbiamo canti che possano dire e celebrare tutti i tuoi doni. Ci resta solo di unirci al coro degli angeli e cantare con loro l’inno della tua gloria: 

[image: image3.jpg]



“TE DEUM”

Te Deum laudámus: * te Dóminum confitémur.

Te ætérnum Patrem, * omnis terra venerátur.

Tibi omnes ángeli, *

tibi cæli et univérsæ potestátes:

tibi chérubim et séraphim *

incessábili voce proclamant:

Sanctus, * Sanctus, * Sanctus *

Dóminus Deus Sábaoth.

Pleni sunt cæli et terra * maiestátis glóriæ tuae.

Te gloriósus * Apostolórum chorus,

te prophetárum * laudábilis númerus,

te mártyrum candidátus * laudat exércitus.

Te per orbem terrárum *

sancta confitétur Ecclésia,

Patrem * imménsæ maiestátis;

venerándum tuum verum * et únicum Fílium;

Sanctum quoque * Paráclitum Spíritum.

Tu rex glóriæ, * Christe.

Tu Patris * sempitérnus es Filius.

Tu, ad liberándum susceptúrus hóminem, *

non horruísti Virginis úterum.

Tu, devícto mortis acúleo, *

aperuísti credéntibus regna cælórum.

Tu ad déxteram Dei sedes, * in glória Patris.

Iudex créderis * esse ventúrus.

Te ergo, quæsumus, tuis fámulis súbveni, *

quos pretióso sánguine redemísti.

ætérna fac cum sanctis tuis * in glória numerári.

Salvum fac pópulum tuum, Dómine, *

et bénedic hereditáti tuæ.

Et rege eos, * et extólle illos usque in ætérnum.

Per síngulos dies * benedícimus te;

et laudámus nomen tuum in sæculum, *

et in sæculum sæculi.

Dignáre, Dómine, die isto *

sine peccáto nos custodíre.

Miserére nostri, Dómine, * miserére nostri.

Fiat misericórdia tua, Dómine, super nos, *

quemádmodum sperávimus in te.

In te, Dómine, sperávi: *

non confúndar in ætérnum.

Breve pausa di silenzio.
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“TANTUM ERGO”

Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque cómpar sit laudátio.  

Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Dopo la benedizione eucaristica, restando in ginocchio.

Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

ANTIFONA MARIANA

Dopo la reposizione eucaristica, i ministri restano ancora in presbiterio per un brevissimo momento e, volgendosi verso l’immagine della Madre di Dio, la venerano cantando:

T - Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,

Santa Madre di Dio.

Non disprezzare le suppliche 

di noi che siamo nella prova

e liberaci da ogni pericolo

o Vergine, gloriosa e benedetta.
La celebrazione si può concludere con un canto tradizionale natalizio.
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